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INFORMAZIONI PERSONALI Salvatore Vescina 
 salvatore.vescina@gmail.com 

Data di nascita 15/05/1968 | Nazionalità Italiana 
 

 
ESPERIENZA PROFESSIONALE   

 

  

POSIZIONE ATTUALMENTE 
RICOPERTA 

Componente del Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione (NUVAP) presso il 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Dal 2002 ad oggi Esperto di Politiche e Strumenti Finanziari per la competitività economica -  

Dipartimento Politiche di Coesione (ora in Presidenza del Consiglio dei Ministri) 
Svolgo la mia attività dal 2002 al 2005 nella Segreteria Tecnica della Cabina di Regia, successivamente nell’Unità di 

Valutazione degli Investimenti Pubblici (UVAL) e oggi Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione 

(NUVAP). Il Dipartimento Politiche di Coesione, nel corso del tempo ha mutato (denominazione e) Amministrazione 

di riferimento: dal 2002 al 2006 Ministero dell’Economia e delle Finanze, poi Ministero dello Sviluppo Economico e 

oggi, sulla base della L. 125/2013, Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Ho il compito di adottare o supportare decisioni in tema di politica economica per la 

competitività, anche e soprattutto attuate tramite Strumenti Finanziari.  Di seguito alcune tra 

le attività che ho svolto in questo contesto istituzionale, selezionate tra le più coerenti con la 

posizione cui mi candido. 

Dal 2010 ad oggi 

 

Fondo di Garanzia per le PMI (L.662/96). Sono membro del Consiglio di Gestione. 

 

Dal settembre 2013 ad oggi 

 

SME-Initiative. Istruttorie interistituzionali (con, tra gli altri, Commissione Europea, BEI, FEI, MISE, 

MEF, Agenzia della Coesione, Regioni, MIPAF). L’iniziativa congiunta, proposta da Commissione 

europea e gruppo BEI, è tesa a promuovere il ricorso a Strumenti Finanziari, per lo più rotativi, in 

sinergia con Stati membri e Regioni nel contesto della programmazione 2014-2020. 

Dal 2013 ad oggi Database ELVIS (Easy Landscape Viewing System). Il Regolamento UE 1303/2013 nel disciplinare i 

Fondi Strutturali 2014-2020 stabilisce che, per implementare uno Strumento Finanziario, debba 

essere svolta una valutazione ex ante tesa –tra l’altro- a quantificare con precisione i bisogni 

insoddisfatti dal mercato che giustificano l’intervento pubblico. Per facilitare le Amministrazioni gravate 

da questo obbligo, ho ideato e (con il supporto di un matematico, all’epoca mio stagiaire) sviluppato 

un software in visual basic che consente di produrre e aggiornare un database che utilizza dati Istat 

(tessuto imprenditoriale), Banca d’Italia (andamento del credito), Ministero della Giustizia (durata delle 

procedure giudiziarie) permettendo analisi molto mirate sull’andamento delle relazioni finanziarie di 

specifici settori produttivi in specifici contesti territoriali. Il valore aggiunto di questo prodotto, distribuito 

trimestralmente (oggi all’ottava edizione) a un indirizzario di oltre 500 utenti (Regioni, Finanziarie 

regionali, altre istituzioni pubbliche e private), è nella grande facilità di utilizzo, nella visione di sistema, 

nell’elevata personalizzazione delle indagini. 

Dal settembre 2015 ad oggi Programma Operativo Nazionale "Imprese e competitività" 2014/2020. Sono membro effettivo 

del  Comitato di Sorveglianza. 

Dal maggio 2014 a gennaio 2016 

 

La Accountability dei Confidi.  Strumenti di analisi e spunti di discussione sulla valutazione di 

efficienza ed efficacia delle politiche pubbliche nella filiera del credito.  Si tratta di una analisi 

valutativa su efficienza ed efficacia dei confidi nell’uso delle (ingenti) risorse pubbliche loro affidate da 

UE, Stato, Regioni, sistema camerale ed EE.LL. per facilitare l’accesso al credito delle PMI (con 

Strumenti Finanziari rotativi). Ho ideato e diretto il progetto (che si è avvalso di quattro consulenti e di 

uno steering group cui hanno partecipato Banca d’Italia, MISE, Organismo di Vigilanza dei mediatori 

creditizi, Associazione Xbrl). Output dell’attività materiale (terminata nel luglio u.s.) sono: 

•  un database prototipale interrogabile, con diversi indici di valutazione, al livello del singolo confidi; 

•  un documento (Cfr. “Pubblicazioni”) che descrive affronta fabbisogni valutativi, caratteristiche e limiti 

delle attuali fonti di informazione sui confidi e propone indicatori di valutazione e di misure di policy. 

mailto:salvatore.vescina@gmail.com
https://www.organismo-am.it/
https://www.organismo-am.it/
http://www2.xbrl.org/it/frontend.aspx?clk=LK&val=142
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Dal 2002 al 2015 

 

Legge 488/92 e (molti) altri meccanismi agevolativi. Molto spesso sono stato impegnato (quasi 

sempre in cooperazione con più Amm.ni) in attività tese a istituire nuovi incentivi o al miglioramento 

incrementale di preesistenti regimi di aiuto. Ciò ha riguardato, tra l’altro: la “regionalizzazione” della 

programmazione negoziata; i criteri di individuazione delle aree di crisi ammissibili alla legge 181/89; 

la riforma del prestito d’onore; l’istituzione (con la L. F. per il 2005) del Fondo Rotativo per le Imprese 

(alimentato anche da risorse della Cassa Depositi e Prestiti), la definizione delle modalità di 

funzionamento del “Contratto di Localizzazione”; l’attuazione della legge delega 99/2009 sulla 

razionalizzazione degli incentivi del Ministero dello Sviluppo Economico. 

Tra queste istruttorie considero particolarmente significativa quella relativa alla L.80/05 che ha 

modificato la legge 488/92 (fino a quel momento basata esclusivamente su risorse “a fondo perduto”) 

introducendo un meccanismo rotativo di finanziamento con risorse della Cassa Depositi e Prestiti. 

Dal 2012 al 2015 (in precedenza 

2006-08) 

 

Regolamenti UE e norme di attuazione per i Fondi Strutturali, periodo di programmazione 

2014-2020. In stretto coordinamento con altri uffici del mio Dipartimento, talvolta con altre Amm.ni e 

con la Rappresentanza Permanente d’Italia presso la Unione europea, ho concorso alle attività 

istruttorie della cosiddetta fase ascendente, vale a dire di definizione dei testi normativi comunitari. 

Tutto questo con specifico riguardo agli Strumenti Finanziari e agli aiuti alle imprese, anche in qualità 

di partecipante alle riunioni del “Gruppo di Esperti sugli atti delegati e di implementazione dei Fondi 

strutturali e di investimento europei” presso la Commissione europea.   L’esperienza qui descritta 

corrisponde all’attività che ho svolto anni prima per il periodo di programmazione 2007-2013. 

Dal 2012 al 2014  (in precedenza 

2006-08) 

 

Accordo di Partenariato 2014-2020. Nella mia area di competenza, quella della competitività 

economica perseguita anche attraverso Strumenti Finanziari, ho concorso alle attività istruttorie 

interistituzionali (partecipando anche a numerosi incontri con la Commissione europea e altre Amm.ni 

centrali e regionali) lungo tutto il percorso programmatico. Tra l’altro producendo osservazioni (a 

partire dalle condizionalità ex ante), contribuendo alle analisi sui mercati finanziari e creditizi, 

strutturando taluni indicatori di valutazione per misurare i differenziali economici regionali, redigendo 

alcuni paragrafi dell’Accordo. In passato, in relazione al Quadro Strategico Nazionale 2007-13, ho 

svolto attività equivalenti a quelle qui brevemente descritte. 

Dal 2003 al 2012 Fondo hightech per il Mezzogiorno (L.311/2004, art.1, c.222). A partire da una (mia) analisi degli 

strumenti di policy israeliani, ho contribuito alla stesura della disposizione di legge e di tutta la 

disciplina di attuazione di uno Strumento Finanziario rotativo non creditizio per il venture capital nelle 

imprese innovative del Mezzogiorno. Dal 2007 al 2012 sono stato membro del Comitato di Pilotaggio 

preposto alla selezione e alla verifica dell’operato delle Società di Gestione del Risparmio che hanno 

raccolto e gestito 160 milioni di euro (per il 50% pubblici). Tra l’altro, ho predisposto larga parte degli 

scritti difensivi per far fronte al ricorso al TAR di una SGR non ammessa ai benefici. 

Dal 2009 al 2010 

 

Piano per il Sud. Ho contribuito alla redazione di questo documento programmatico curando la parte 

riguardante gli incentivi per le imprese, a partire da quelli rotativi per le PMI e da quelli di finanza 

innovativa non creditizia. Censite le iniziative già programmate o in corso, riferibili a diverse 

Amministrazioni, nel documento ho proposto miglioramenti e sinergie in logica di sistema. 

Dal 2009 al 2010 

 

Small Business Act. Ho partecipato alla attività istruttoria interistituzionale e ai confronti con le 

organizzazioni imprenditoriali. In particolare ho curato la stesura del documento di sintesi e 

orientamento programmatico “Credito, usura, tempi di pagamento, capitalizzazione delle imprese”. 

Dal 2007 al 2009 

 

Basilea 2 e politiche pubbliche. Ho promosso l’istituzione di  un gruppo di lavoro (con Banca d’Italia, 

istituzioni finanziarie, Amm.ni centrali e regionali) che ho poi coordinato. Infine ho curato la stesura di 

un documento di orientamento sul tema delle politiche pubbliche in materia di fondi di garanzia, 

cartolarizzazioni e confidi, alla luce delle riforme introdotte con il secondo Accordo di Basilea. 

Dal 2003 al 2005 

 

Programma per l’attrazione degli Investimenti esogeni nelle aree sottoutilizzate. Ho supportato 

la definizione di contenuti e modalità operative del “Programma” affidato all’agenzia governativa 

Sviluppo Italia. Questo anche in relazione agli incentivi (inclusi gli Strumenti Finanziari) rilevanti per 

attrarre imprese estere. 

 

 

 

 

 

 

 

Luglio-Novembre 2015 

. 

Attività parallele all’esperienza istituzionale  

Modelli di business dei Confidi minori e contratto di rete. Supporto metodologico per una analisi 

sui garanti (non vigilati da Banca d’Italia) gestori di strumenti finanziari finalizzati alla nascita e allo 

sviluppo delle PMI. 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE   
 

Aprile-Dicembre 2014 

 
La filiera del credito e della garanzia per le imprese artigiane in Veneto. Una analisi sulla struttura 

produttiva dell’artigianato, l’andamento del mercato del credito, la relazione tra strumenti di policy 

nazionali e regionali per le PMI. 

Febbraio 2012 

 

Assistenza Tecnica al Governo della Moldavia. Programma TAIEX - Expert Mission su incarico 

diretto della Commissione europea.   Obiettivo della missione (di una settimana) a Chisinau, anche 

all’esito del lavoro predisposto in Italia, è stato fornire supporto nella analisi delle procedure e 

dell’efficacia di un fondo rotativo pubblico di garanzia per le micro e piccole imprese di tale Stato. 

Dal 1996 al 2002 Attività svolte in precedenza rispetto all’esperienza istituzionale 
Ho svolto la mia attività in tema di Strumenti agevolativi sia come Avvocato, sia attraverso una società 

di fund raising (iscritta nell’albo dei mediatori creditizi) e consulenza sulle politiche di sviluppo su 

incarico di PMI (e loro consorzi), grandi imprese (industriali e dei servizi), Organismi Intermediari 

(responsabili di Patti Territoriali, Sovvenzioni Globali, ecc.) e Pubbliche Amministrazioni locali, regionali 

e centrali. 

Dal 1996 al 2002 

 

Fund raising per le imprese. L’attività è consistita principalmente: nella predisposizione del business 

plan e del piano economico e finanziario; nell’ottenimento di linee di finanziamento e di polizze 

fideiussorie dagli istituti di credito e dai Confidi; nell’individuazione dell’agevolazione pubblica più 

conveniente e nella presentazione della candidatura al contributo pubblico; nella predisposizione dei 

rendiconti per stato d’avanzamento fino alla chiusura del progetto. I meccanismi agevolativi ai quali ho 

fatto riferimento sono i più diversi previsti per incentivare investimenti sia in beni materiali, sia in ricerca 

e sviluppo tecnologico: crediti di imposta, contributi in conto capitale, Strumenti Finanziari rotativi e 

altro ancora.   I miei principali clienti erano attivi nei settori aeronautica, farmaceutica, materie 

plastiche, agroalimentare, turismo. Tra questi sia PMI, sia grandi imprese come Alenia-Finmeccanica 

e Sanofi-Aventis. Stimo, nel periodo considerato, investimenti agevolati per almeno 600 milioni di 

euro.   Per alcune imprese clienti mi sono anche occupato di finanza innovativa (venture capital e 

Public-Private Partnership) di piani di marketing e di internazionalizzazione, anche supportando le 

imprese nella partecipazione a manifestazioni fieristiche internazionali. 

Nel 2001 Studio di fattibilità per un centro manutentivo aeronautico in  Public-Private Partnership 

(finanziato ex delibera CIPE n. 135/99). Per Pricewaterhouse Coopers Consulting ho curato una 

analisi di sostenibilità economica degli investimenti, da realizzare su area demaniale. 

Dal 1996 al 1999 

 

Sovvenzione Globale per l’Area di Crisi di Brindisi. Su incarico dell’Organismo Intermediario 

Pacchetto Localizzativo Brindisi S.C.p.A. ho curato parte della stesura degli atti tesi a ottenere le 

risorse in via diretta dalla Commissione europea. Successivamente sono stato addetto alla segreteria 

tecnica operativa responsabile della preistruttoria delle domande di finanziamento. 

Dal 1997 al 1999 

 

Misura 2.3. del Programma Operativo Plurifondo 1994-99 della Regione Puglia. Sono stato 

membro della commissione di aggiudicazione delle agevolazioni da erogare  alle imprese artigiane 

tramite i confidi. Tali benefici consistevano in garanzie (tramite uno Strumento Finanziario rotativo) e in 

contributi in conto interessi. 

Nel 1997 

Settori: Strumenti per le PMI. 

Attività:  Analisi e definizione. 

Patto Territoriale per l’Area di Crisi di Brindisi. Per conto della Società consortile PLB, Organismo 

intermediario, ho redatto il documento programmatico relazionandomi con il Ministero del Bilancio e 

della Programmazione economica fino alla definitiva approvazione del Patto (deliberazione CIPE 23 

aprile 1997). 

Dal 1996 al 1997 

Settori: Fondi Strutturali 

Attività: Definizione, applicazione e 

gestione. 

Programma PASS – Stages dei funzionari italiani presso la Commissione europea. Su diretto 

incarico della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, in 

collaborazione con il CISDCE, Centro Internazionale di Studi e Documentazione sulle Comunità 

Europee, di Milano, ho programmato, coordinato e gestito un corso di formazione (che comportava 

uno stages di 8 settimane presso la Commissione europea) destinato ai dirigenti e ai funzionari 

ministeriali e regionali responsabili dell’utilizzo dei Fondi strutturali nelle regioni italiane dell’Obiettivo 1. 

Dal 17 al 21 Ottobre 2011 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anno accademico 1993/94 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corso per investitori istituzionali in private equity e venture capital 
AIFI - Associazione italiana del  private equity e venture capital (www.aifi.it). 

Un corso intensivo teorico-pratico sulle tecniche di finanziamento con capitale di rischio. 

  

Master annuale in Diritto, Economia  e Politiche dell’Unione Europea 
Collegio Europeo di Parma  (www.europeancollege.it).  Tra le principali materie oggetto di studio: 

istituzioni e normative europee; aiuti di stato; competitività delle imprese; coesione territoriale. 

http://www.aifi.it/
http://www.europeancollege.it/
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COMPETENZE PERSONALI   

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONI   

NB. Alcune delle pubblicazioni sottostanti possono essere oggetto di download tramite i link indicati 

 

Anni accademici 1988/93 
 

 

 

 

Ottobre 1986-Febbraio 1987 
 

 

Anni scolastici 1983/88 

 

Corso di Studi in Giurisprudenza. Votazione di laurea conseguita: 110 e lode. 
Università degli studi di Bari.  Piano di studi: Economico internazionale e comunitario. 

Corso di programmazione basic. 
Politecnico Fiorentino (BR).  E’ la solida base delle mie competenze informatiche. 

Studi liceali. Votazione di maturità conseguita: 50/60. 
Liceo Scientifico Enrico Fermi, Brindisi. 

Lingua madre Italiano 

 

Altre lingue COMPRENSIONE  PARLATO  PRODUZIONE SCRITTA  

Ascolto  Lettura  Interazione  Produzione orale   

Inglese  C1 C2 C1 C1 B2 

Tedesco  A2 A2 A2 A2 A1 

Francese A2 B1 A2 A1 A1 

 Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 

Competenze informatiche Nel 1986 ho imparato a programmare in basic, sui computer Olivetti M-20. Ho poi utilizzato tale 

competenze per realizzare alcuni programmi funzionali alla gestione dell’azienda della mia famiglia. 

Negli ultimi tre anni ho realizzato e gestito una decina di siti web su server Linux. Non posso definirmi 

un abile programmatore con i linguaggi derivati dal basic, come visual basic, ma le mie conoscenze 

mi permettono di risolvere questioni specifiche e, soprattutto, di relazionarmi nel mio contesto 

professionale con esperti informatici (in un linguaggio comprensibile e in una logica condivisa) per 

esprimere fabbisogni e ottenere soluzioni.  Ho padronanza di molti software a partire da Microsoft 

Office. Utilizzo anche funzioni complesse di programmi come Word, Excel e PowerPoint. 

2016 - Monografia L’accountability dei confidi. strumenti di analisi e spunti di discussione sulla valutazione di 

efficienza ed efficacia delle politiche pubbliche nella filiera del credito. Lo studio valutativo offre, in 

forma organica, una serie di informazioni ai policy maker come agli operatori di mercato, per diffondere 

conoscenza e stimolare una discussione costruttiva volta, in particolare, a rafforzare l’efficacia delle 

politiche pubbliche attuate con il coinvolgimento dei confidi. 
http://www.studiaresviluppo.it/valutazione-dellefficacia-delle-politiche-pubbliche-attuate-nella-filiera-del-credito-attraverso-i-confidi/ 

2015 – in “Rapporto annuale 

sulle società finanziarie 

regionali”, Fondazione Rosselli 

 

Ingegneria finanziaria e livelli di governo, affrontare la complessità con visione di sistema.  Una 

analsi sul difficile rapporto Stato-Regioni nella definizione e governance degli Strumenti Finanziari. 
http://www.mediafire.com/view/1vfa08lfyno54id/Ingegneria_finanziaria_e_livelli_di_governo_affrontare_la_complessit%C3%A0_con_visi

one_di_sistema_28X2013.pdf 

2012 – in “Materiali Uval”, DPS 

 

Anatomia di un regime d’aiuto. Casi e materiali sugli incentivi alle imprese. E’ una analisi dei  

meccanismi attraverso i quali possono essere strutturati i regimi di aiuto alle imprese, a partire dal caso 

di uno Strumento Finanziario rotativo. 
http://www.dps.gov.it/opencms/export/sites/dps/it/documentazione/servizi/materiali_uval/analisi_e_studi/MUVAL28_legge488_1992.pdf 

2011 – in “Sfide per lo sviluppo”, 

DPS 

 

DR Motor Company. L'innovazione nel modello di business, le relazioni banca‐impresa, le 

politiche di sostegno alle multinazionali tascabili nel Mezzogiorno. Da un caso concreto, molti 

spunti per il policy maker. Tra l’altro in questo documento vi è un mio approfondimento (Allegato F) 

intitolato Il credito alle imprese (e l’intervento pubblico per facilitarlo) al tempo della crisi, nel quale si 

tratta anche di Finanza innovativa (venture capital). 
http://www.dps.tesoro.it/documentazione/uval/DR_motor.pdf 

2009 – in “Confidi, imprese e 

territorio, un rapporto in 

evoluzione”. Associazione SRM 

Il ruolo delle Istituzioni per favorire l’accesso al credito da parte delle PMI con il coinvolgimento 

dei Confidi. Nel saggio descrivo una serie di Strumenti Finanziari rotativi a favore della nascita e dello 

sviluppo delle PMI, grazie all’accesso al credito. 

2000 - collana “Studi e 

Documenti di 

CONFINDUSTRIA, Politiche 

territoriali e Mezzogiorno” 

Il polo chimico della provincia di Brindisi: idee per un contratto di programma. Volume coordinato 

da Angelo Guarini, con prefazione di Giuseppe Rosa. 
http://195.223.87.10/AreeAtt/DocUfPub.nsf/60d3fbc7e8b24801c12565fd004e8fc9/79f5b50a0ff225bbc1256acb0050017c/$FILE/28%20

BRINDISI.pdf 

http://www.mediafire.com/view/1vfa08lfyno54id/Ingegneria_finanziaria_e_livelli_di_governo_affrontare_la_complessit%C3%A0_con_visione_di_sistema_28X2013.pdf
http://www.mediafire.com/view/1vfa08lfyno54id/Ingegneria_finanziaria_e_livelli_di_governo_affrontare_la_complessit%C3%A0_con_visione_di_sistema_28X2013.pdf
http://www.dps.gov.it/opencms/export/sites/dps/it/documentazione/servizi/materiali_uval/analisi_e_studi/MUVAL28_legge488_1992.pdf
http://www.dps.tesoro.it/documentazione/uval/DR_motor.pdf
http://0.0.0.195/
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PRESENTAZIONI   
 

 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

  Roma, 3 Febbraio 2016                        

                                                                     (Salvatore Vescina) 

1999- collana “Studi e 

Documenti di 

CONFINDUSTRIA, Politiche 

territoriali e Mezzogiorno” 

Piano progettuale per lo sviluppo dell’industria aeronautica in provincia di Brindisi. Volume 

coordinato da Angelo Guarini, con prefazione di Giuseppe Rosa. Un Contratto di Programma. 
http://195.223.87.10/AreeAtt/DocUfPub.nsf/60d3fbc7e8b24801c12565fd004e8fc9/5c2e978c56523b83c1256ae900390353/$FILE/Quad

erno%20n.26.PDF 

1995 – Rimo Editore Codice di diritto regionale integrato dalla corrispondente normativa nazionale e comunitaria. 

Oltre ad essere membro del comitato scientifico ho curato tutta la sezione concernente i regimi di aiuto 

(della Regione Puglia) a favore delle imprese, inclusi gli Strumenti Finanziari rotativi. 

1995 - Rivista “Diritto 

Comunitario e degli scambi 

internazionali”, Editoriale 

Scientifica, Milano 

Fondi strutturali: l’aiuto europeo all’ammodernamento delle imprese agricole. 

Un articolo nel quale tratto degli strumenti pubblici di intervento a favore delle imprese agricole. 

 Dal 1994 svolgo un’attività seminariale abbastanza intensa, per sviluppare network che mi offrano punti 

di vista differenti dal consueto. Alcuni dei miei più significativi interventi in qualità di relatore: 

Anno 2015 
 

 

 

Laboratorio su metodo di analisi degli andamenti del credito e coordinamento tra strumenti 

finanziari nazionali e regionali. Regione Toscana, Firenze. 

Confidi e politiche pubbliche, il ruolo decisivo dell’analisi. CCIAA Torino. 

Anno 2014 

 

Tecniche di garanzia pubblica per i minibond. Convegno Astrid sui finanziamenti non bancari. 

Roma. 

Il Microcredito, l’Italia e l’Europa. RITMI, Camera dei Deputati, Roma. 

Rafforzare la sinergia tra Stato e Regioni nella politica per il credito delle PMI. Regione Campania, 

Napoli. 

Una nuova finanza è possibile, strategie per le PMI. Convegno nazionale Confindustria, Catanzaro. 

Anno 2013 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

Anno 2012 

 

 
 

Anno 2011 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Anno 2010 
 

 

 

 

 

 

 

Anno 2009 

Credito, garanzie e strumenti pubblici rotativi  Su questo tema sono stato relatore nei convegni: 

nazionali (1) Fedart, (2) ABI e (3) Federconfidi; delle camere di commercio di (4) Milano e (5) Torino; 

della (6) Regione Emilia Romagna. 

Strumenti Finanziari e sviluppo rurale. Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. 

Roma. 

Laboratorio: Ricerche valutative sugli strumenti di aiuto rotativi per le PMI. Regione Toscana, 

Firenze. 
 

I confidi in Italia. CCIAA Torino. 

Le politiche pubbliche per favorire il rapporto banca-impresa nel Mezzogiorno. S.E.G.E. Palermo. 
 

The problems of Micro entities and SMEs, financing and tools for improving the credit selection 

process of banks. Un confronto tra l’esperienza inglese e italiana in tema di allocazione del credito 

(focalizzato, nel caso italiano, sul ruolo dei Fondi rotativi di garanzia). Organizzato da ACCA (Ordine dei 
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